
Dagli scritti del Fondatore 

(A cura di Suor Flaviana G.) 

All’inizio dell’anno giubilare che ci pone in atteggiamento di lode e di ringraziamento a Dio per i 

125 anni di vita del nostro Istituto, rileggiamo l’appello che il Fondatore ha lanciato a tutte le 

persone devote della Sacra Famiglia perché collaborassero con la loro offerta generosa alla 

missione di carità dell’Istituto stesso. 

A TUTTE LE PERSONE DEVOTE  DELLA SACRA FAMIGLIA 

Il Pio Istituto della Sacra Famiglia, fondato in questa Parrocchia col beneplacito e colla 

approvazione dei Superiori ecclesiastici fino dal sei Novembre 1892, ebbe la sua origine nel 

desiderio di perpetuare qui ed altrove la memoria di quel fausto avvenimento che fu il Giubileo 

Episcopale del Sommo Pontefice Leone XIII. 

Esso è formato di Suore che attendono alla loro perfezione religiosa, si dedicano insieme ad ogni 

opera pubblica e privata beneficenza col consenso e sotto la direzione del parroco locale. In 

particolare le opere più ordinarie del Pio Istituto sono: 

1. L’istruzione religiosa alla fanciullezza più abbandonata e sprovvista di mezzi di educazione. 

2. L’assistenza diurna e notturna agli infermi a domicilio, anche con pericolo della vita delle Suore 

assistenti. 

3. La preparazione alla Cresima e alla prima Comunione dei fanciulli e delle fanciulle della 

Parrocchia con assistenza al Parroco stesso in tutto ciò che si riferisce alla direzione e buon 

andamento di tutte le Pie Confraternite, funzioni e opere cattoliche locali. 

4. L’elaborazione e raggiustamento dei parati e biancheria da chiesa e di sagrestia non che la 

fabbricazione di corone, quadretti sacri. 

5. Distribuzione di minestre ai più bisognosi specialmente nella stagione invernale, e di altri 

sussidi a seconda delle condizioni economiche del Pio Istituto, se a Dio, che il piccolo grano di 

senapa sa tramutare in grandioso albero, piacerà prosperare di persone e di mezzi il Pio Istituto, 

ad altre opere di pubblica utilità egli è disposto a volgere l’attività e lo zelo dei suoi membri, 

quali sono la direzione degli Asili d’Infanzia, di Ospedali per persone vecchie ed impotenti, 

orfanotrofi, non ché l’insegnamento nelle pubbliche scuole e l’educazione di fanciulle orfane od 

abbandonate ammesse nell’Istituto gratuitamente o, quanto meno, a patti semigratuiti. 

Il Pio Istituto, sorto per le elemosine dei buoni, dopo l’aiuto della Divina Provvidenza e la 

benedizione della Sacra Famiglia, invoca le largizioni dei buoni, da cui solamente spera la 

conservazione e l’incremento. 

Anime nobili, cuori generosi per le quali è un bisogno il beneficare chi patisce, consolare l’afflitto, 

proteggere la fanciullezza pericolante ed abbandonata, eccovi una propizia occasione che il cielo vi 

offre per ben collocare la vostra carità. Pensate che cooperare all’impianto di una novella Istituzione 

religiosa è porre un’altra gemma nel glorioso diadema della Sposa di Gesù Cristo, è un inviare 

nuovi angeli della preghiera e della consolazione alle porte di coloro che soffrono e sono nostri 

fratelli e sono tanti! 

Le divine misericordie che sono il premio delle persone elemosiniere v’infioreranno il sentiero della 

vita e vi otterranno preziosi titoli alla gloria celeste, al che concorreranno mirabilmente anche i 

seguenti vantaggi spirituali che sono riservati ai benefattori del Pio Istituto. 

1. Ogni oblatore è posto a parte di tutti i beni spirituali di esso Pio Istituto. 

2. Ogni giorno dalle Suore e dai poveri ricoverati si recita la terza parte del S. Rosario di Maria e si 

dicono le preghiere in memoria dei dolori e delle allegrezze del glorioso Patriarca S. Giuseppe 

secondo le pie intenzioni degli oblatori. 



3. Così pure allo stesso fine dalle medesime Suore viene applicata la S. Comunione ogni sabato e 

fatto il pio esercizio della Via Crucis ogni domenica dell’anno. 

4. Ogni primo venerdì del mese e tutti i quindici sabati in onore dei quindici misteri di Maria SS. 

del Rosario nell’oratorio del Pio Istituto, viene celebrata una S. Messa a pro delle persone 

benefattrici. 

5. Ogni anno nell’ottavario dei morti viene fatto celebrare un Ufficio anniversario di requiem a 

suffragio dei benefattori defunti. 

6. Speciali preghiere verranno fatte dinanzi alla devota immagine della Vergine di Pompei a 

vantaggio dei benefattori che ne faranno richiesta. Devoti e devote della Sacra Famiglia, volete 

assicurarvene le grazie e il valido patrocinio? Siate larghi delle vostre elemosine al Pio Istituto, 

che da Lei ebbe l’esistenza, sotto la sua benefica ombra fidente ed umile cammina, e dalla Sua 

protezione attende sempre nuovi aiuti per giungere al conseguimento del santo suo fine.  

Con ciò vi supplica dal Signore ogni benedizione. 

 

L’umilissimo vostro servo 

       Sac. Giuseppe Nascimbeni 

    Parroco di Castelletto sul Garda 

Castelletto sul Garda li 2 agosto 1894  

 

Avvertenza 

L’invio delle offerte non minore di centesimi cinque annui coi moduli in tutto o in parte riempiti, 

detratte le spese postali, sarà fatto esclusivamente al R. Giuseppe Nascimbeni Parroco di Castelletto 

sul Garda (Provincia di Verona) il quale manderà, come segno di ricevuta e di profonda e sincera 

riconoscenza, ai singoli oblatori una piccola immagine della Sacra Famiglia. È libero chiunque di 

obbligarsi ad una qualsiasi offerta fissa annuale. E tali oblatori vengono considerati come principali 

benefattori del Pio Istituto. 

 

Visto si approva e si raccomanda vivamente l’opera ideata dal M. Rev. D. Giuseppe Nascimbeni 

Parroco di Castelletto sul Garda appoggiata per ora unicamente alla sua carità e al suo zelo. 

 Peloso Can. G. Battista Vicario Generale Vescovile 

Dalla Curia Vescovile di Verona li 9 agosto 1894  

  

 


